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Presidente Rotary Club Forlì  2022-2023 

Filippo Cicognani 

Editoriale Ottobre 2022 

“Il Rotary non deve fare beneficenza, ma deve rimuovere le cause che rendono ne-

cessaria la beneficenza.” (Paul Harris) 

 
Cari Amici del Rotary Club Forlì, 

il mese di settembre è stato caratterizzato dal 

Vostro intenso lavoro nelle Commissioni, che 

si è confermato anch’esso strumento di amici-

zia e diretta attuazione del servire rotariano.  

L’armonia e la compattezza della compagine 

sociale del Nostro Club sono state confermate 

dalla recente assemblea dei soci, caratterizzata 

da una consistente partecipazione e dai contri-

buti costruttivi di molti presenti che hanno 

preceduto l’unanime approvazione del rendi-

conto consuntivo 2021/2022 e del bilancio 

preventivo 2022/2023. 

Nel calendario rotariano il mese di ottobre è dedicato allo sviluppo economico e comunitario. 

Quest’area d’intervento del Rotary rappresenta uno strumento determinante per sviluppare in 

modo strutturale le aree più povere del pianeta consolidando i benefici apportati dalle altre attivi-

tà rotariane. 

Come ricorda il Governatore Alfieri nella sua lettera mensile, l’obiettivo dello sviluppo econo-

mico fa parte dell’identità rotariana in ogni luogo e in ogni tempo. E ciò a maggior ragione nel 

momento attuale di crisi (non solo) economica che aggrava la situazione dei più deboli e dei gio-

vani e spinge oltre all’emarginazione chi fino a poco tempo fa vi era solo vicino.   

Per tale ragione, con il sostegno decisivo della Fondazione Rotary, il Rotary International in-

centiva la promozione dello sviluppo economico e comunitario al fine di favorire la mesa in moto 

di azioni che, grazie all’offerta di beni e servizi su un mercato, consentano la creazione di nuova 

ricchezza da destinare ad ulteriori investimenti ed al sostegno, allo sviluppo nonché all’emanci-

pazione delle comunità più emarginate.  

In questa prospettiva, i Rotariani realizzano progetti che mirano a creare le opportunità per un 

lavoro decoroso e produttivo, per i giovani e per i meno giovani, a fornire materiali, attrezzature e 

tecnologie per iniziare l’esercizio di attività economiche insieme alle conoscenze per utilizzarli, 

nonché a formare i leader delle comunità locali al fine di diffondere la conoscenza delle tecniche 

economiche e il legame fra le singole economie e creare reti. 

Così si rende possibile, ad esempio, sviluppare le competenze economiche, migliorare le condi-

zioni del suolo e le tecniche di coltivazione, incentivare piccole produzioni artigianali ed alimen-

tari, creare piccole imprese sociali o start up, favorire l’imprenditoria come fattore di emancipa-

zione femminile (empowering girls), finanziare borse di studio e diffondere le competenze econo-

miche per utilizzare in modo efficiente le risorse finanziarie disponibili (ad esempio il microcre-

dito). 

In questa prospettiva, è decisivo il sostegno della Fondazione Rotary con le sovvenzioni che 

supportano i progetti orientati alla creazione di imprenditorialità ed all’educazione alla gestione 

economica. 
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L’azione per lo sviluppo economico è oggi legata in modo indissolubile alla tutela dell’am-

biente, che negli ultimi anni il Rotary International ha inserito fra le aree di intervento del Ro-

tary anticipando così il suo recente inserimento nella Costituzione italiana, avvenuto solo nel 

mese di febbraio 2022 (articoli 9 e 41).  

Consegue che lo sviluppo economico non potrà più avvenire con logiche di massimizzazione 

del profitto e spreco di risorse, ma solo con logiche di sostenibilità, che incentivano l’impatto 

zero sulle risorse naturali e sull’ambiente, nonché le tecniche di economia circolare; ciò signifi-

ca che un autentico sviluppo economico è possibile solo attraverso una crescita economica 

equilibrata, che nella strada da tempo indicata dal Trattato sull’Unione Europea è l’unica com-

patibile con la coesione sociale. 

Come ricorda anche il Governatore Alfieri nella sua lettera mensile, un importante occasione 

di agire direttamente per lo sviluppo economico ci è offerta nei prossimi giorni dal Distretto: 

domenica 9 ottobre, al Centro Agro Alimentare di Bologna (CAAB) si terrà la fase operativa del 

progetto “Il Rotary nutre l’educazione”, un’occasione per condividere del tempo insieme, rega-

lando una nostra mezza giornata a supporto dei bambini meno fortunati dello Zimbabwe, in un 

format di service che mette assieme nutrizione e formazione, aiuto internazionale e sviluppo 

economico, ben sintetizzato dalla frase “insieme a un pasto, vogliamo dare loro un futuro”. 

Lo sviluppo economico non è però l’unico tema del mese di ottobre rotariano.  

Il 24 ottobre di ogni anno, il Rotary International e le altre organizzazioni mondiali impe-

gnate nella lotta contro la polio come l’Organizzazione Mondiale della Sani-

tà, Unicef, Centri per il Controllo e la Prevenzione delle Malattie Statuniten-

si (CDC), e la Fondazione Bill e Melinda Gates insieme a tutti i distretti, associazioni e 

club associati, celebrano i professionisti, i volontari e le organizzazioni coinvolte nella lotta glo-

bale contro la polio e i loro sforzi per l’eradicazione.  

Come ha recentemente annunciato il Presidente Internazionale Jennifer Jones al Global Ci-

tizen Festival, il Rotary International impegnerà altri 150 mila dollari per l’iniziativa mondiale 

di eradicazione della polio al fine di favorire il raggiungimento dell’obiettivo complessivo di 4,8 

miliardi di dollari per l’iniziativa.  

Tale importante celebrazione ha lo scopo di aumentare la consapevolezza sull'importanza di 

spegnere gli ultimi focolai esistenti, arrestare il virus e raccogliere fondi per raggiungere questi 

obiettivi e completare la campagna vaccinale.    

Per celebrare World Polio Day, il nostro Club ha organizzato la conviviale del 25 ottobre 

prossimo, in Interclub con i Club Cesena Valle del Savio, Cesenatico Mare, Faenza, Forlì Tre 

Valli e Valle del Rubicone, nel corso della quale avremo come ospite un relatore di eccezione, 

Don Dante Carraro, Direttore della Ong Medici con l’Africa Cuamm, sul tema “Quello che non 

si vede”. 

Infine, ma non per ultimo, per il Rotary Club Forlì, il mese di ottobre è per piacevole consue-

tudine il mese della visita annuale del Governatore del Distretto 2072. 

Il Governatore Luciano Alfieri ci farà visita il 18 ottobre e sono certo che grazie a Voi potrà 

percepire lo stato di salute del Club e portare con sé un bel ricordo di noi, magari dopo averci 

lasciato qualche sempre utile spunto di riflessione.  

Su queste premesse Vi porgo un cordiale saluto e Vi auguro un buon ottobre rotariano. 

 

Filippo Cicognani 
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Martedì 6 settembre 

“Caminetto” 

Ristorante Sanderry  

Circolo Tennis Villa Carpena 

Forlì 
 

Il 6 settembre presso il Circolo Tennis “Villa Carpena” si è tenuto il Caminetto du-

rante il quale i Presidenti delle Commissioni e delle Sottocommissioni hanno pre-

sentato le idee e i progetti per l’annata rotariana 2022-2023.  

L'incontro è stato coordinato dal vicepresidente, Davide Salaroli, in quanto il pre-

sidente Filippo Cicognani era assente per motivi di salute. 

Ovviamente in questa sede non è possibile riferire dettagliatamente i contenuti di 

tutti gli interventi, ma si possono evidenziare alcuni elementi portanti dell'annata. 

Siccome non c'è futuro senza memoria del passato, si cercherà di recuperare la 

memoria storica attraverso la valorizzazione del materiale presente in archivio. 

Il Regolamento è stato recentemente aggiornato ed approvato; ora si dovrà mo-

nitorarne l'applicazione. 

La formazione, con la presentazione dei contenuti in modo piacevole, dovrà fa-

vorire la partecipazione, la passione e il coinvolgimento dei soci. 

L'amicizia fra i soci sarà favorita da specifiche iniziative di affiatamento. 

Un valido strumento di coesione fra i club è costituito dai gemellaggi; si cercherà 

di mantenere quello esistente con Fiorenzuola d’Arda e di promuoverne altri con i 

club di Valenza, Napoli e Milano. 

Il reclutamento e l'ammissione dei soci favorirà i giovani, le categorie scoper-

te, con particolare attenzione alle nuove professioni; elementi dirimenti nella scel-

ta saranno l'etica, la professione e il carattere dei candidati. 

Le attività dei giovani e rivolte ai giovani (Interact, Rotaract e giovani del territo-

rio) è già nutrita: RYLA, RYPEN, progetto scambio giovani e i vari progetti che le 

diverse sottocommissioni stanno impostando. 

La comunicazione è una dimensione dei service e non curarla comporta inter-

venti meno efficaci, pertanto sono in cantiere diverse iniziative: la raccolta dei bol-

lettini mensili per avere un “annale” del club, la digitalizzazione dei progetti per un 

monitoraggio nel tempo, informazione sulle iniziative delle consorti, presenza co-

stante sui social. 

Ci sono azioni di pubblico interesse che il Rotary da solo faticherebbe a perse-

guire; è necessario creare collaborazione di rete anche con le Istituzioni per rende-

re il nostro territorio più sano, attrattivo e competitivo. 

Riguardo ai service, alcuni sono già iniziati (il sollevatore donato ad ANFASS), 
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altri sono già stati decisi (il servizio alla mensa della Caritas), altri ancora sono in 

via di definizione.  

Il District Grant “A scuola in salute” promuoverà corretti stili di vita fra gli stu-

denti di età compresa tra i 14 e 15 anni.  

Il presidente ha più volte ribadito che i progetti di servizio dovranno dare risposte 

concrete a bisogni reali, allo scopo di rendere migliore la vita dei nostri concittadi-

ni; si dovrà, peraltro, cercare di estendere la collaborazione a nuovi interlocutori. 

I concerti in ospedale con il “nostro” pianoforte, l'animazione della Santa Messa 

per i Rotariani defunti, un concorso di pittura, la presentazione nelle scuole dello 

studio dei diversi strumenti musicali sono alcune idee che potrebbero essere realiz-

zate. 

Alle scuole dei vari ordini sarà rivolta particolare attenzione. Per le elementari e 

medie si cercherà di favorire la creazione di un tessuto pomeridiano di occasioni 

per l'aiuto-compiti e gioco; per le superiori si continuerà a offrire l'orientamento 

nella scelta professionale, potenziando il tutoraggio. Anche all'ambito universitario 

saranno rivolte proposte per la conoscenza e l'avviamento al lavoro. Iniziative di 

conoscenza di UNIBO saranno rivolte ai soci del club. 

Una sottocommissione è stata incaricata, in occasione del restauro della statua del-

la Madonna del Fuoco, di curare una pubblicazione per raccontarne la “Storia 

fra le pestilenze e i flagelli che hanno colpito la città”. 

Continuerà il contributo al progetto del Rotary International per l’eradicazione del-

la polio insieme agli altri club del Distretto. 

La serata ha fatto emergere la grande vitalità del nostro club, la passione dei soci, 

la capacità di interventi efficaci e la disponibilità di tutti a dare un contributo se-

condo le proprie competenze. 

Buon Rotary a tutti. 

Massimo Saviotti 
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Martedì 13 settembre 
“Il Buon Vivere” 

Circolo Aurora — Palazzo Albicini 
Forlì 

 
Il tema della serata conviviale che si è tenuta 
Martedì 13 settembre e che ci ha visti rientrare 
al circolo Aurora dopo la pausa estiva è stato il 
Buon vivere. 
Dopo gli inni ed i saluti del Presidente, Filippo 
Cicognani, è stato dato inizio alla cena. A se-
guire il Presidente ha dato la parola all’ospite 
della serata, la dott.ssa Monica Fantini 
(ideatrice e fondatrice della Settimana del 
Buon Vivere), che ci ha intrattenuto sul tema 
del Buon vivere inteso come “stile di vita”. 
La relatrice ha spiegato come il progetto sia 
nato nel 2009 a seguito di una sua esperienza 
fatta in Marocco per un progetto di coopera-
zione. L’idea è stata quella di mettere insieme 
“le buone pratiche” ed in questi 13 anni ha vi-
sto la partecipazione di circa 1 milione di par-
tecipanti. Attualmente si tratta di un progetto 
di rilievo divenuto “best practice” tale da pen-
sare ad una valenza internazionale. 
Passando all’attuale edizione del festival del 
Buon Vivere “In relazione” è il titolo dato alla 
kermesse dedicata ad arte, musica e cultura. 
Quest’anno gli eventi legati al Buon vivere so-
no iniziati circa 5 giorni prima della data di 
inaugurazione del 17 settembre. La settimana 
è stata animata oltre che dall’inaugurazione 
della mostra dalle oltre 100 iniziative che si 
sono integrate ed alternate tra Forlì e la Ro-
magna. Oltre 100 le associazioni e gli enti 
coinvolti. I tantissimi eventi, dislocati tra la 
Cittadella del Buon Vivere e le sedi distaccate 
del Festival sono stati vari solo per citarne al-

cuni: laboratori per bambini, la biblioteca vivente, un concerto all’alba di musica 
antica e tradizionale, Yoga della risata, lo Swap Party. Tanti poi anche gli eventi 
dedicati alle scuole oltre al fitto calendario di eventi serali.  
Ancora una volta i grandi nomi e le personalità del mondo dell’economia, della let-
teratura, delle scienze, della sociologia, della filosofia, dell’arte e della cultura in 

La relatrice, dott.ssa Monica Fantini e il presidente, 

Filippo Cicognani 
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genere, dall’Italia così come dall’Europa e dal Mondo si sono dati appuntamento 
nella nostra città per mettersi in relazione e discutere sui temi cardine del buon vi-
vere come “economia della relazione”. 
Inoltre, l’evento di lancio Festival è stata la giornata incentrata sull’apertura della 
grande mostra fotografica Civilization: vivere, sopravvivere, Buon Vivere ai Musei 
San Domenico. Il tema implicito della mostra, che si potrà visitare fino all’8 gen-
naio 2023, è quello delle relazioni tra esseri umani e delle conseguenze inevitabili 
che ogni scelta individuale e collettiva è destinata ad avere in un contesto in cui gli 
individui vivono in modo sempre più interdipendente ed interconnesso. La mostra 
fotografica raccoglie oltre 130 scatti di fotografi da tutti i continenti capaci di rac-
contare le molte complessità della nostra società e l’attualità, dal Covid all’Ucraina. 
Il BUON VIVERE si nutre di RELAZIONI. 
La RELAZIONE come strumento per affrontare la complessità che il vivere ci im-
pone; per decidere come educarci per educare; per essere lo specchio credibile di 
uno sviluppo sociale, culturale ed economico in cui anche il FUTURO può essere 
sostenibile. 
Al termine della presentazione è stato dato spazio alle domande ed alle curiosità 
dei presenti ed il Presidente, presentando il tema del mese di Settembre, mese 
dell’alfabetizzazione, ha concluso spiegando come questo aspetto ben si lega all’og-
getto della serata sottolineando inoltre come il “prendersi cura” sia l’occasione per 
servire oltre ogni interesse personale.  

Giuseppe De Marinis 
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Domenica 18 settembre 

Interclub  “Saluta l'Estate" 

Ristorante POUSADA BEIJAFLOR 
Milano Marittima (RA) 

 
 

Nella giovane e modaiola  cor-
nice del Ristorante brasilia-
no  Pousada Beijaflor di Mila-
no Marittima, domenica 18 
Settembre si è svolto l'Inter-
club in amicizia per salutare 
l'estate alla presenza di soci 
dei RC Club dell'Area Roma-
gna Centro. 
Ideato ed organizzato dal RC 
Forlì Tre Valli, è stata un'occa-
sione e un momento di signifi-
cativa amicizia rotariana an-
che per i soci del nostro Club 
che durante l'apericena hanno 

scambiato idee e progetti per il prossimo futuro dei rispettivi Club di appartenen-
za. 
 
         Giovanna Ferrini 

Da sin., i Presidenti dei Rotary Club: Cesena Valle del Savio, Gustavo Baronio 

(Incoming),  Cervia,  Filippo Raffi (PP), Cesenatico Mare, Francesco Gori,  

Forlì Tre Valli, Giorgio Amedei e Forlì, Filippo Cicognani. 
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Martedì 27 settembre 

“Assemblea Ordinaria dei Soci” 

Circolo Aurora — Palazzo Albicini 

Forlì  
 
 

Martedì 27 settembre ci siamo ritrovati al Circolo Aurora per ospitare la prima As-
semblea di quest’annata, dedicata come di consueto all’approvazione del bilancio 
consuntivo 2021-2022 e di quello preventivo dell’annata rotariana in corso 2022-
2023. 
Si tratta di un appuntamento molto importante che consente infatti, esaminando 
gli aspetti economici, da una parte di ricordarci ciò che il Club ha realizzato sotto la 
Presidenza uscente di Pierluigi Ranieri nel corso del proprio anno di gestione, e 
dall’altra di valutare le attività e i progetti che il Club, oggi presieduto da Filippo 
Cicognani, ha in programma per l’annata appena iniziata. 

Il bilancio consuntivo 2021-2022, che si è chiuso con un sostanziale pareggio, è 
stato illustrato dal tesoriere di tale annata, Giuseppe Fabbri, ed è stato approvato 
all’unanimità dai soci presenti. 
E’ stata poi la volta della presentazione del bilancio preventivo dell’attuale annata 
rotariana 2022-2023, che è stato esposto dal Presidente Filippo Cicognani e dal te-
soriere Gaddo Camporesi. 
Anche il bilancio preventivo è stato approvato all’unanimità. 
    
         Elisa Sassi 
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Progetto Scambio Giovani del Rotary 
 

 
 

 

 

 

 

 

Sabato 3 settembre è arrivato in Italia il ragazzo francese Luis ospitato 

da una famiglia forlivese per frequentare il 4° anno del liceo classico. 

Ad accoglierlo all'aeroporto di Bologna c'era il nostro socio Marco Ricci 

assieme alla famiglia ospitante.... 

       Andrea Scozzoli 

 

Al centro: Luis e il socio Marco Ricci.  

Ai lati la famiglia ospitante 

L’arrivo di Luis all’Aeroporto di  

Bologna 
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EVENTI DEL ROTARACT CLUB FORLÌ 

  
Il 3 settembre tutti i soci del Rotaract 
Club Forlì si sono ritrovati per un 
aperitivo presso l’azienda agricola “I 
Nani di Giada”. L’azienda è unica nel 
suo genere: alleva animali da compa-
gnia di specie particolari, dai maialini 
nani agli alpaca, e tante altre; il tutto 
con grande attenzione al rispetto del 
loro ciclo biologico. 
Il 17 settembre, siamo stati impegnati 
nell’appuntamento ormai immanca-
bile in piazza Saffi con il nostro ban-
chetto per la vendita delle bottiglie di 

vino di AISLA. La vendita, appunto, è servita a raccogliere fondi per la ricerca 
contro la Sclerosi Laterale Amiotrofica. 
Giusto il giorno dopo, il 18 settembre, abbia-
mo partecipato all’apertura della zona Mala-
testa a Rimini, durante la quale, i Presidenti 
dell’annata rotaractiana 2022-23 hanno rin-
novato il patto di Amicizia e Collaborazione, 
e, assieme ai soci, abbiamo trascorso un po-
meriggio all’insegna dello stare insieme e 
degli obiettivi comuni che accompagneran-
no quest’annata. 
Il mese, per noi, si è concluso il 24 settem-
bre, con la seconda Distrettuale a Modena, 

alla quale sono intervenuti i volontari 
di ADMO, l’Associazione Donatori 
Midollo Osseo. Abbiamo ascoltato le 
testimonianze di alcuni donatori e ra-
gazzi che sono riusciti a salvarsi grazie 
all’operato dell’associazione; al termi-
ne dei lavori sono state raccolte più di 
30 adesioni. 
Inoltre, la sera, il Rotaract Club Mo-
dena ha organizzato una lotteria per 
raccogliere fondi in favore degli allu-
vionati del Distretto Rotary 2090. 
 

       Giulio Orioli 
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    NOTIZIE DAL DISTRETTO ROTARY 2072… 

 
Sabato 17 settembre, presso l’Autodromo Internazionale Enzo e Dino Ferrari di 

Imola si è tenuto il Seminario Istruzione Nuovi Soci ed Effettivo (SINS/SEFF). 

Il Rotary Club Forlì, anche quest’anno, si è contraddistinto per essere stato il Club 

più rappresentato. 

 

Ecco alcuni momenti dell’interessantissimo appuntamento… 

 

Il saluto del Governatore, Luciano Alfieri 
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La rappresentanza del Rotary Club Forlì 
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Quarta lettera mensile – 1 ottobre 2022 
Mese dello sviluppo economico e comunitario 

Governatore del Distretto Rotary 2072, 
Luciano Alfieri 

Carissime amiche e amici, attribuire i nomi alle cose – 

un atto apparentemente banale e che come esseri uma-

ni impariamo fin da bambini – significa definire il sen-

so e l’interpretazione che diamo di ciò che ci circonda, 

delle nostre idee e dei nostri pensieri. Allo stesso tem-

po, però, concetti molto simili tra loro possono essere 

espressi con parole apparentemente diverse: è il caso 

del tema che il Rotary International ha scelto per il me-

se di Ottobre, che come molti di noi già sapranno fino 

al 2015 era il mese dedicato all’Azione professionale e 

poi è stato rinominato come mese dello Sviluppo eco-

nomico comunitario. Se non c’è dubbio che questa nuo-

va denominazione sia più efficace dal punto di vista comunicativo poiché meno 

criptica, allo stesso tempo il dato di fondo non cambia: il valore che i rotariani of-

frono alla comunità in cui operano attraverso i propri progetti di servizio parte 

dalla capacità e dall’esperienza professionale di ognuno, per arrivare con un gioco 

di squadra a generare un effetto positivo che si manifesta attraverso forme di svi-

luppo, tanto economico quanto sociale e culturale. Una fin troppo lunga premessa 

per condurre a una doppia conclusione. 

Prima: lo Sviluppo economico comunitario è un obiettivo che ci viene ricor-

dato questo mese ma che fa parte dell’identità rotariana in ogni luogo e in ogni 

tempo, che ci proponiamo di raggiungere attraverso azioni che vanno dalla mitiga-

zione dell’impatto della crisi economica in cui siamo immersi in questi anni fino al 

creare fiducia nel futuro e all’aiutare anzitutto le giovani generazioni ad affrontare 

al meglio un inizio di anni Venti che – tra pandemia, guerra e criticità di vario ge-

nere – può esacerbare le differenze e le disuguaglianze sociali, arrivando persino 

ad annebbiare quel concetto di “Imagine” che abbiamo individuato come priorita-

rio per questa annata. Non mi dilungherò in esempi sul microcredito, sui gruppi 

d’azione rotariana, su esempi specifici di service, sulla Fondazione Rotary e sul 

meccanismo dei District e Global Grant, non per mancanza di cose da dire – anzi 

– bensì perché vorrei che quante più persone possibile arrivassero a leggere que-

sta lettera fino in fondo.  

Seconda conclusione, per essere attori protagonisti dello sviluppo economico 

delle nostre comunità serve prendere azione, essere attivi e (scusandomi per la ba-

nalità dei termini) mettersi a fare, sporcarsi le mani. Ecco perché, più che soffer-

marmi sulla teoria o enfatizzare il successo dei Seminari di Istruzione Nuovi Soci e 
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sull’Effettivo (SINS e SEFF) dello scorso 17 Settembre che hanno radunato a Imola 

circa 250 partecipanti, desidero approfittare di questa occasione per una rapida 

carrellata della fitta e altrettanto pregnante agenda del mese 

La prima settimana di Ottobre, dal 3 al 9, è dedicata a Reconnect, al ricreare 

e rafforzare la connessione con l’associazione degli Alumni del Rotary (Reunion 

Alumni l’8 Ottobre presso l’Hotel Savoia Regency di Bologna come da programma 

trasmesso). E al contempo, domenica 9, al Centro Agro Alimentare di Bologna 

(CAAB) si terrà la fase operativa del progetto “Il Rotary nutre l’educazione”, un’oc-

casione per condividere del tempo insieme, regalando una nostra mezza giornata a 

supporto dei bambini meno fortunati dello Zimbabwe, in un format di service che 

mette assieme nutrizione e formazione, aiuto internazionale e sviluppo economico, 

ben sintetizzato dalla frase “insieme a un pasto, vogliamo dare loro un futuro”. 

Dall’azione alla riflessione, due settimane più tardi (sabato 22) saremo a Ravenna 

per un convegno aperto anche al pubblico dedicato alla Cultura, “Il Valore della 

Cultura”, che anticipa di due giorni un momento fisso dell’annata rotariana che 

quest’anno ha un’attualità più grande che mai: la Giornata mondiale della polio-

mielite. Infine, guardando al futuro del nostro sodalizio e della nostra comunità, 

una breve nota sui giovani dei nostri Interact, a cui è dedicata a livello mondiale la 

settimana a cavallo tra la fine di ottobre e i primi giorni di novembre.  

So che l’agenda del Governatore è la cosa meno interessante di cui possa par-

larVi, ma ritengo importante a questo punto dell’anno restituire un breve feedback 

sulle prime 26 visite ai Club che si sono svolte nel primo trimestre del mio incarico 

pro tempore. Sono rimasto sinceramente sorpreso dalla voglia di fare e dalla quan-

tità e qualità di progetti che ciascun gruppo di rotariani ha ideato e concretizzato 

(o che sta per concretizzare), testimonianza della voglia di agire che sta alla base 

della nostra comunità e che forse in questo momento gode di un’ulteriore spinta 

data dall’apparente allentarsi della morsa dell’emergenza sanitaria e dall’urgenza 

di dare seguito alla nostra mission in un momento storico che tutti percepiamo co-

me delicato.  

Avrei preferito scrivere questa lettera come una carrellata trionfale di buone 

notizie, ma credo sia il caso di sottolineare la necessità di insistere – io e noi per 

primi a livello distrettuale, ma anche nei singoli Club – in materia di alfabetizza-

zione rotariana, che in più occasioni ho colto come un po’ carente. Conoscere la 

nostra organizzazione, i suoi meccanismi, le sue dinamiche e anche (senza incapo-

nirsi) i suoi formalismi è senz’altro utile, oltre che necessario, per dare coerenza e 

sostanza a tutto ciò che insieme facciamo. Se tutti insieme vogliamo essere davvero 

promotori dello sviluppo economico delle nostre comunità, non possiamo scordar-

ci – o non sapere affatto – chi e che cosa siamo come Rotary e quali sono i princìpi 

che regolano il movimento degli ingranaggi e della ruota che simboleggia il nostro 

sodalizio. Senza dubbio formarsi e formare è un’attività che richiede tempo ed 

energie, e in un contesto sempre più dinamico e frenetico come quello in cui ci tro-

viamo non è semplice trovare la giusta calma per lavorare su questi aspetti. Tutta-
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via, avere tutti chiara la nostra identità e le nostre peculiarità come organizzazione 

è qualcosa a cui non possiamo rinunciare, a prescindere dal titolo del tema del me-

se in cui ci troviamo.  

Contando di incontrarci numerosi prima il 9 Ottobre a Bologna, con tutta la 

“Famiglia Rotariana” a fare e poi il 22 a Ravenna a fare cultura, buon Rotary e ren-

diamoci orgogliosi di essere tutti motore dello sviluppo economico delle nostre co-

munità.  

Guastalla, 1 Ottobre 2022 

         Luciano 
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Recentemente, io e Nick siamo stati in Guate-

mala, dove abbiamo incontrato altri meravigliosi 

soci del Rotary e alcune famiglie per le quali so-

no diventata "Tía Jennifer". Il terzo giorno, dopo 

aver visitato Patzún sugli altipiani montuosi oc-

cidentali, ci siamo diretti verso il lago Atitlán, 

che dovevamo raggiungere entro sera. Se avessi-

mo preso una strada secondaria saremmo arri-

vati prima. La gente del posto ci aveva detto che 

era stata riasfaltata da poco e ci ha assicurato 

che non avremmo avuto problemi. 

All'inizio, è stato un gioco da ragazzi. Abbiamo attraversato piantagioni 

di caffè e mais immerse nella nebbia che ricoprivano la collina con un 

effetto mosaico. Una volta arrivati al fiume, però, il ponte che ci avrebbe 

permesso di attraversarlo non c'era più. L'unico modo per proseguire 

era guadarlo con il nostro piccolo autobus. Dopo alcuni momenti di ten-

sione, abbiamo comunque deciso di provarci e, per fortuna, siamo giun-

ti sull'altra sponda sani e salvi. 

Questa avventura mi ricorda due importanti verità del Rotary. La prima 

è che facciamo affidamento sulle competenze locali e sul campo per fare 

ciò che sappiamo fare meglio. La seconda è che a volte bisogna correre 

dei rischi scomodi per raggiungere obiettivi importanti. 

È un onore per me imparare qualcosa ogni giorno dalla nostra famiglia 

Rotary. Ogni lezione è un'opportunità per crescere, e ogni storia aggiun-

ge un capitolo al nostro anno collettivo all’insegna del motto Immagina 

il Rotary. 

 

La lettera di ottobre del  
Presidente del Rotary International,  

Jennifer E. Jones  
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MEMORANDUM 

 

Appuntamenti del mese di Ottobre 2022 
 

Cari Amici, 

Vi anticipo le riunioni del mese di ottobre: 

Martedì 04 ottobre, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Garibaldi n. 80, Forlì 
- Conviviale - Relatore della serata sarà Gianni Forin, socio e PP  del Club di Valen-
za (AL) che ci intratterrà sul tema “L' Arte orafa  valenzana realizza la campana 
del centenario del Rotary” 

Martedì 11 ottobre, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Garibaldi n. 80, Forlì - 
Conviviale – Relatore della serata sarà il Prof. Emanuele Menegatti, Presidente del 
Campus di Forlì dell’Università di Bologna, che ci intratterrà sul tema “Il Campus 
di Forlì a vent’anni dalla sua nascita”. 

Martedì 18 ottobre ore 19,45: Grand Hotel Forlì, Via del Partigiano n. 12/
bis, Forlì - Visita annuale del Governatore del Distretto 2072, Luciano Alfieri in 
carica per l’anno 2022-2023. Come consuetudine, è raccomandato l’abito scuro e 
l’ostensione delle onorificenze rotariane. 

Martedì 25 ottobre, ore 20,30: Grand Hotel Forlì, Via del Partigiano n 12/
bis, Forlì - Conviviale in Interclub con i Club Cesena Valle del Savio, Cesenatico 
Mare, Faenza, Forlì Tre Valli e Valle del Rubicone per celebrare, con una testimo-
nianza d'eccezione, la concomitante Giornata Mondiale della Polio - World Polio 
Day - Relatore della serata sarà Don Dante Carraro, Direttore della Ong Medici con 
l’Africa Cuamm, che ci intratterrà sul tema “Quello che non si vede”. 

 

Eventi Distrettuali: 
Domenica 9 ottobre, ore 10.00 presso il CAAB di Bologna: Service “Il Rotary 
nutre l'educazione” - un pasto, un giorno di scuola, un futuro.- Imbustamento del 
cibo per i bambini dello Zimbabwe. 
Prenotazione su Club Communicator di Club oppure tramite il Segretario  
 
Eventi di altri Club: 
RC Cesenatico Mare: giovedì 6 ottobre – Conviviale presso ALMA RESTAU-
RANT Viale Alfonso Pinzon, 290 - Bellaria - Tema: “La globalizzazione: opportuni-
tà e tutele - Linee di sviluppo per la sicurezza territoriale nell'ambito pubblico e 
culturale”. Relatore: Dott. Ivan Cecchini - esperto Dirigente amministrativo presso 
il Comune di Bellaria Igea Marina. 
 



Compleanni del mese di ottobre 

Massimo Busin 

13 ottobre 

 

 

 

 

 

 

 

Paolo Savorelli  

16 ottobre 

 

 

Adalberto Piccioni 

20 ottobre 

 

 

 

 

 

 

 

Ilaria Mazzotti 

29 ottobre 
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RC Faenza: giovedì 6 ottobre ore 20.00 - Apericena offerto dal gruppo consorti e 
spettacolo di varietà ore 21,00 presso Teatro dei Filodrammatici -Ingresso €.15.00  
- Tutto il ricavato sarà devoluto alle Associazioni di volontariato faentine che si oc-
cupano di bambini con autismo. 
 

Per prenotare potete scrivere al Segretario: Segretariorotaryforli@gmail.com 

***************************************************************************



Rotary 

Fondato nel 1905, il Rotary è, in ordine di tempo, la prima organizzazione di servizio del mondo. Il suo motto è 

“Servire al di sopra di ogni interesse personale”. Il Rotary Club Forlì è stato fondato nel 1949. 

Bollettino d’informazione rotariana e cultura riservato ai soci  

Sebbene le informazioni e, in generale, i contenuti del presente bolletti-

no siano ritenuti accurati e aggiornati alla data della pubblicazione, né il 

Rotary Club Forlì, né i legali rappresentanti del Rotary Club Forlì, né gli 

autori si assumono alcuna responsabilità di qualsiasi natura per even-

tuali errori o omissioni ivi presenti. Il Rotary Club Forlì non rilascia alcu-

na garanzia di qualsivoglia tipo, né espressa né implicita, in relazione al 

materiale contenuto nel presente bollettino. Il nome e il logo del Rotary 

sono di proprietà esclusiva del Rotary International e sono qui usati nel 

rispetto delle relative “Policy Guidelines” del Rotary International. 
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Questo bollettino è stato curato da: 

Paola Battaglia, Gaddo Camporesi, Giuseppe De Marinis, Giovanna Ferri-

ni, Giovanni Marinelli, Elisa Sassi, Massimo Saviotti, Andrea Scozzoli. 

Giulio Orioli (Rotaract) 

Segretario 

Giovanna Ferrini 

www.rotaryforli.com 

Indirizzo di posta elettronica: 

segretario@rotaryforli.com 

Cell.: 3403339000 

 

 

Prefetto 
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